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LA DISCRIMINAZIONE

Nuovo episodio di discriminazio-
ne a sfondo omosessuale. Ha ri-
sposto a un annuncio di lavoro
per uno stand di tiro al bersaglio
presente alla manifestazione
“Lungotevere in Festa 2018”, ma
dopo una breve conversazione
via chat si è vista negare il collo-
quio. Motivo? «A noi servono
donne, non maschi mancati - le
hanno risposto dopo aver visto il
suo profilo - Ti presenti come
donna, ma hai l’aspetto da ma-
schio».
L’ennesima storia di discrimi-

nazione ha per protagonista Va-
lentina, giovane omosessuale ro-
mana, che di fronte a quell’incre-
dibile risposta ha provato a difen-
dersi: «Pensavo servissero perso-

ne educate e gentili, ben disposte
verso il cliente, non sapevo che si
dovesse fare una sfilata di mo-
da». La replica è stata ancora peg-
gio: «Non sono io che comunico
male - le hannoscritto - Sei te che
vuoi prendere da entrambe le
parti e non hai capito cosa vuoi
essere. Prima capisci qualcosa a
propositodella tua identità, poi ti
potrai proporre per lavori in cui
si cercano ragazze».

Le amiche della ragazza si so-
no rivolte al numero verde Gay
Help Line 800 713 713 ed al sito di
Spyit . «Riteniamo molto grave
quanto è avvenuto - dichiara Fa-
brizio Marrazzo - Portavoce di
Gay Center e Responsabile del
numeroverdeGayHelpLine800
713 713 - non si possono discrimi-
nare le assunzioni di dipendenti
in base all’orientamento sessua-
le. Pertanto chiediamo alla Sinda-
ca Raggi di revocare la licenza
dello stand presente nella mani-
festazione». La reazione del Co-
mune non si è fatta attendere.
«Condanniamo con fermezza
ogni fenomeno di discriminazio-
ne per violazione dei diritti civili
e sociali della persona. Avviere-
mo tutti i controlli di caso».

VeronicaCursi
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LA PROVA

«Erano tutte tracce prevedibi-
li». Questo il commento più fre-
quente tra i maturandi romani,
ieri, dopo la prima prova d’esa-
me. «Se avessi dovuto scommet-
tere su un tema, avrei detto la
clonazione e avrei vinto», dice
Eugenio Regolo, all’uscita del
Convitto Nazionale, a Prati. Ar-
gomenti interessanti ma non
sorprendenti pure per Niccolò
D’Ottavio, attore, suo compa-
gno d’istituto: «Ho scelto la trac-
cia della solitudine in arte e let-
teratura, tema che avevamo
trattato ampiamente e su cui
avevamo addirittura fatto simu-
lazioni, ma erano tutti ambiti
che avevamo approfondito be-
ne». «Avrei preferito tracce più
nuove, tese al domani - com-
menta LorenzoMeneghini, al li-
ceo scientifico Talete - sarebbe
stato interessante parlare di bit-
coin». «Bastava stare attenti ad
anniversari e ricorrenze per ar-
rivare preparati. L’unica vera
difficoltà di queste prove è stata
non dire cose banali», commen-
ta l’amico Nicolò Giunto. Non
pienamente soddisfatto France-
sco Palleschi, maturando al Ge-

novesi, con la traccia sulla Costi-
tuzione: «Ho toccato la Costitu-
zione pure nella tesina su Steve
Jobs, era facile che fosseunodei
temi, quindi ero preparato.
Avrei voluto spunti diversi, la
storia è importante ma anche il
futuro».
Saggio breve su massa e pro-

paganda per NiccolòGuidi, al li-
ceoMamiani. «L’argomento era
nell’aria, io l’ho scelto per la tesi-
na che ho fatto sul disegno nella
comunicazione politica. Non
c’erano prove difficili». Stesso ti-
tolo per Aglaia Koutis: «Era una
traccia facile da prevedere,
guardando a ciò che sta acca-
dendonella nostra società». «Mi
aspettavo una prova più com-
plessa - dice la compagna Linda
- il saggio storico-politico però
mi ha permesso di parlare di at-
tualità e di come sia facile oggi,
con i social network, seguire
l’idea più diffusa e non ragiona-
reda soli».
La traccia più temuta di tutte

è l’analisi del testo, che quest’an-
noha riguardatounbranode “Il
giardino dei Finzi-Contini” di
Giorgio Bassani: «Per fortuna
era un testo in prosa – dice solle-
vataGiulia, della quintaGdel Li-
ceo Newton di viale Manzoni –
anche se l’autore era troppo re-
cente». A parte il refuso sull’an-
no di pubblicazione, e nonostan-
te il romanzo non fosse compre-
so in molti programmi scolasti-
ci, la traccia è stata tra le preferi-
te dai ragazzi che hanno potuto
esprimere un loro pensiero per-
sonale sul tema della discrimi-
nazione: «Ho suggerito ai miei
alunni di parlare delle donne –

afferma la professoressa Enza
Cristiano, che insegna lettere
all’Itt Colombo in via Panisper-
na – e delle discriminazioni sul
lavoro». La sua collega Adriana
Di Palma, commissario esterno
nello stesso istituto, propone
una traccia legata all’indirizzo
dell’istituto: «Così da valorizza-
re il percorso di studi fatto dai
ragazzi». Al Pilo Albertelli, inve-
ce, i maturandi si rivelano delu-
si dalle tracce proposte che, a
dir loro, non davano la possibili-
tà di esprimersi pienamente:
«Avremmopreferito qualcos’al-
tro, più legatoanoi, a quello che
pensiamo – dice Enrico, di quin-
ta B – qualcosa di più stimolan-
te». Gli fa eco Andrea, suo com-
pagno di classe: «Sì, magari
qualcosa più legato allo svilup-
podella comunicazione».

ValeriaArnaldi
eAlessandroDiLiegro
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IL BLITZ

Vista su Villa Ada, 100metri qua-
drati, zona di pregio, occupato
abusivamente da 27 anni, di pro-
prietà del Comune che ieri ne è ri-
tornato in possesso. La sindaca
Raggi lo annuncia su Fb postan-
do un video dell’appartamento e
commentando: «Abbiamo resti-
tuito alla città questo immobile
che era occupato abusivamente.
L’occupante non pagava l’affitto
dal 1993, nonostante l’ammini-
strazione continuasse a chiedere
il dovuto ovvero circa 1.200 euro
al mese». La casa si trova all’in-
terno dell’edificio «Tribuna» in
un parco meraviglioso. Era stata
assegnatonegli anniCinquanta a
un ex ispettore del Servizio Giar-
dini poi deceduto nel 1991. Dopo

la suamorte, pur essendo venute
meno la funzione e la motivazio-
ne per l’utilizzo del bene, la mo-
glie ha continuato ad occuparlo
senzaaverne titolo. Enonostante
i successivi inviti a restituire l’ap-
partamento, l’Amministrazione
non era riuscita a rientrarne in
possesso.
All’operazione hanno parteci-

pato gli agenti del Gruppo II Pa-
rioli della Polizia Locale e del

Commissariato Vescovio della
Polizia di Stato. La casa era stata
assegnato sul finiredegli anni ‘50
all’allora ispettore del Servizio
Giardini.Al suodecesso, nel 1991,
nonostante fossero venute meno
la funzione e la motivazione per
l’utilizzo del bene, l’alloggio ha
continuato ad essere occupato in-
debitamente dalla moglie. Do-
vendo l’immobile rientrare
all’Amministrazione per fini
pubblici, si era provveduto già
negli anni successivi ad invitare
la signora al rilascio dell’apparta-
mento, senza arrivare all’effetti-
va consegna. L’assessore al Patri-
monio e alle Politiche Abitative
Rosalba Castiglione afferma che
«gli immobili di proprietà capito-
lina sono i primi luoghi che devo-
noessere sottratti agli abusi».
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Villa Ada, liberata casa occupata da 27 anni

La scaramanzia

In tanti ieri mattina si sono messi in posa
all’ingresso dei licei per una foto ricordo
con tutti i compagni di maturità
(Fotoservizio TOIATI)

Gli studenti del liceo “Visconti” in attesa di entrare
nelle aule dove hanno sostenuto l’esame

LA DENUNCIA: «IO
RESPINTA ALL’EVENTO
LUNGOTEVERE IN FESTA
MI HANNO DETTO
DI NON VOLERE
MASCHI MANCATI»

`«Ilmioamuleto?Unbracciale
con ilnumero60,perchéè il
minimochedevoprendere».
Matteo,maturandoal liceo
GiulioCesare,nonè l’unicoad
averaffrontato l’esame, conun
portafortunaoseguendoriti.
Sonovarie le formuleche
garantirebberounbuon
esame, standoaunsondaggio
diSkuola.net. Sedersiaccanto
al compagno fortunatoèuno
deiprimi “rituali”peralmeno
unosucinque. Il 19%portaun
accessoriospeciale: collanine,
orologie simili. Il 14%,un
santino. Il 10%confidanella
pennaconcuihaottenuto i voti
migliorinei compiti inclasse. Il
9%si siedealbancoche
corrispondealproprionumero
fortunato.C’èchi indossaun
capoche«portabene».L’8%
prega, il 4% faun fioretto, il 3%
siaffidaacimelidi famiglia.

V.Arn.
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Dalla penna al vestito
ecco tutti gli amuleti

«Sei omosessuale, qui non puoi lavorare»

IL CAMPIDOGLIO
RIOTTIENE UN IMMOBILE
L’INQUILINO ABUSIVO
NON PAGAVA DAL 1993
L’AFFITTO MENSILE
FISSATO IN 1.200 EURO

LA FOTO RICORDO

I ragazzi sui banchi pronti per iniziare la prova di italiano

MA DAL MAMIANI
ALL’ALBERTELLI NON
TUTTI SONO SODDISFATTI:
«VA BENE LA STORIA
MA CI VOLEVA QUALCOSA
DI PIÙ VICINOA NOI»

L’ATTESA

`Le tracce della prima prova non sorprendono gli studenti:
«Temi prevedibili, argomenti già affrontati durante l’anno»

Gli anniversari “salvano” i maturandi
`Da Moro alle leggi razziali: «Per essere preparati bastava
ricordare le ricorrenze». Spopola il tema sulla solitudine

Notizie Liete è il modo più originale per fare gli auguri,  ricordare le date importanti, 
congratularsi, mettere in evidenza  i momenti che fanno più bella la vita.


